
 

 
 
 
 
 
 
 

Lettera agli amici sull’attività del Gruppo Sportivo Montegargnano 

Diecimiglia del Garda: vincitore africano per
l’edizione numero ventinove 
 
Solita passerella africana all’ultima Diecimiglia del Garda,
corsa il 4 agosto scorso.  
Nella categoria assoluta maschile si è imposto David
Kosgei, keniano, in 47’46”, seguito da Baio Zebedaio, atleta
del Burundi, che ha concluso la fatica con 34” di ritardo.  
Sul terzo gradino del podio un altro keniano, David
Kiptanui, a 1’17” dal vincitore. 
Nessuna sorpresa, quindi, per ciò che concerne il podio,
considerato che la forza degli atleti del Centro Africa si
scatena da anni a Navazzo con costante regolarità. 
Per trovare il primo bresciano, che in questo caso è anche il
migliore degli italiani, bisogna scendere (si fa per dire) fino
alla quattordicesima posizione, dove incontriamo Roberto
Sopini, dell’Atletica Cssr Brescia. Il suo tempo? 52’45”. 
Tra le femmine, l’alloro è andato alla keniana Deborah
Chepkiror Mengich (27’31” il suo tempo sulle 5 miglia),
seguita dalla connazionale Agnes Kiprotp, distanziata di
18”.  
Podio completato dalla veronese Stefania Disconzi, che
corre per l’Atletica Bussolengo.  
Per la sportiva veneta, un distacco appena inferiore ai 4’.  
E così, dopo la conclusione dell’edizione numero 29,
dell’agosto 2002, si volta pagina. 
Il 2003 è, infatti, un anno importante: in agosto taglieremo il
traguardo delle 30 edizioni consecutive, un risultato non da
poco per le modeste forze che una piccola comunità come la
nostra è in grado di mettere in campo. 
Dall’inizio degli anni Settanta, quando ha preso il via, la
gara, divenuta con il tempo assai popolare, ha variato spesso
itinerario, lunghezza, data e stagione.  
Non sono mancate alcune splendide e difficili scommesse,
come le dispute in notturna. 
Nata con il nome di Caminàa, ha assunto in seguito una
denominazione più accattivante: Diecimiglia del Garda,
come risulta meglio conosciuta oggi.  

La lunghezza di un miglio 
 
Un miglio equivale a 1.609
metri: più o meno, la distanza
tra Navazzo e Sasso: 20 minuti
di tranquillo cammino. 
A volte, però, questo miglio si
estende, come nei film comici,
quando una valle (o un valèt) si
trasformano in un elastico. 
A volte, seppure goffi, gli
scenari sono –purtroppo- reali. 
A volte risuonano frasi
demenziali: “di là (dal valèt) si
arrangino”. 
A volte echeggiano pensieri
patetici: “Visto? Noi sì e loro
no”! 
Manca solo (ma non è detto) il
classico “tiè!”, accompagnato
dal gesto dell’ombrello. 
Ma vogliamo riflettere? 
Sul Monte siamo meno di 600
persone,  per giunta con media
di età piuttosto elevata. 
 Necessiterebbe, perciò, unità di
sforzi  anziché la banale, sterile
e campanilistica volontà di
primeggiare ad ogni costo in
qualcosa: non importa cosa.  
Tradizione e tipicità di una
comunità meritano rispetto, è
vero, ma l’arido campanilismo è
qualcosa di molto diverso e
molto meno serio. 
Proposte? E’ difficile.  
Ma queste pagine dimostrano
che, spesso, lo sport unisce. 
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Gruppo Arcieri Montegargnano 
 
Prosegue, con sempre maggiore soddisfazione, l’attività del 
sodalizio che vede impegnato un gruppo di uomini e giovani 
del Monte nell’organizzazione di manifestazioni provinciali e 
regionali nel bosco di Gas, a cavallo del territorio di Gargnano 
con quello di Toscolano Maderno. 
Ormai non si tratta più di semplici coincidenze o di circostanze 
fortunate, in considerazione che conosciamo tutti la realtà della 
Statale Gardesana nelle domeniche che vanno dalla primavera 
all’autunno. Se, quindi, circa 150 arcieri provenienti dalla 
Lombardia, dal Veneto, dal Trentino, decidono di raggiungere 
Navazzo per partecipare alle gare (parecchi arrivano la sera 
precedente) correndo il rischio di colossali code, significa che 
le scelte operate dal Gruppo Arcieri sono quelle corrette. 
Anche quest’anno, la partecipazione di parecchi noti campioni 
ha gratificato gli organizzatori. 
A Navazzo si sono visti (nonostante –in un caso- la 
concomitanza con una giornata burrascosa e freddissima) 
tiratori del calibro di Davide Bazzani, Campione Italiano per 
due anni consecutivi, che è andato ad aggiudicarsi la prova 
valida per il Campionato Regionale sotto ripetuti acquazzoni.  
Ottime anche le prestazioni di Franco Vaia, abituato a 
raggiungere Navazzo. Vaia, Campione d’Europa in carica, è 
giunto secondo al Campionato Italiano dopo avere, a sua volta, 
colto l’alloro di Campione Nazionale negli anni scorsi. 
Potrà, poi, apparire poco elegante citare il presidente del 
sodalizio gargnanese, Mario Balzarini, che a Navazzo non 
partecipa mai alle gare, al pari degli altri collaboratori: in prima 
fila Piermario Veronesi e Piergiorgio Merigo e molti altri. 
Balzarini si è classificato secondo al termine del Campionato 
Provinciale bresciano, che nella nostra provincia conta 
numerosissimi partecipanti. 
Il risultato di Balzarini è eccellente, ma risulta falsato da un 
regolamento perlomeno strano, che ha penalizzato il nostro 
tiratore. 
Se la stagione 2002 ha visto realizzare tre gare (tra regionali e 
provinciali), anche il 2003 prevede che lo sforzo del Gruppo 
Arcieri sia finalizzato a manifestazioni di livello. 
Le date sono già state fissate: la Gara Provinciale si terrà il 15 
giugno 2003, mentre la Gara Regionale è stata programmata 
per il 28 settembre. 
Infine, ma per ora l’ipotesi è solamente allo studio, il Gruppo 
accarezza da tempo il sogno di organizzare il Campionato 
Italiano di specialità. 
Si dovrà parlarne perché un simile evento porterebbe a 
Gargnano -per diversi giorni- centinaia di arcieri di ogni parte 
d’Italia: un impegno non indifferente e da programmare per 
tempo.  

Tiro al piattello 
 
Ennesima annata all’insegna
di un’enorme quantità di
piattelli lanciati nella fossa di
Verzellina: 115.000 in ben 24
gare disputate (3 in più
rispetto al 2001). 
Soddisfazione del Gruppo
Sportivo “Poggio dei
Castagni”, del suo Presidente
Fulvio Bertanza e dell’intero
sodalizio, che comprende 58
tesserati, tra i quali alcuni
giovani nuovi entrati.  
I risultati. 
Il Campionato Sociale ha
visto imporsi Roberto Pasini
(2^ cat.) e Bruno Agostini (3^
cat.). 
Il Campionato Cacciatori Alto
Garda, disputato su 3 prove,
se lo è aggiudicato Marcello
Festa, il sindaco. 
Tra gli altri risultati
interessanti spiccano due
primi posti in gare del
Campionato Regionale,
conquistati da Fernando Caim
e Davide Chioda, entrambi di
2^categoria. 
Eccellente anche la
prestazione di un giocoliere
del piattello: Renato Lamera,
che ha dato spettacolo anche a
chi non è appassionato di tiro
a volo. 
La manifestazione più
rilevante, la Castagna d’oro, è
andata a Luciano Minelli. 
La gara ha visto scendere in
pedana tiratori di 1^, 2^ e 3^
categoria. 
Eccellente il monte premi che,
oltre alla citata Castagna
d’oro, vedeva trofei per un
valore complessivo di oltre
5.000 euro. 
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14° Cavesti: il  Baylado ritorna al successo  
 
Ennesimo successo del Baylado di Salò al Torneo di calcio 
dedicato alla memoria di Massimo Cavesti. 
La squadra salodiana si è, in questo modo, aggiudicata la forma 
di grana, accompagnata ad un trofeo in ceramica. 
Un successo al quale i giocatori rivieraschi ci hanno ormai 
quasi abituati. Posto d’onore per Farina tinteggiature, la forte 
squadra di Toscolano Maderno, che ha comunque fatta sua  la 
seconda forma di formaggio grana messa in palio, assieme al 
trofeo in ceramica. C’è da ammettere che i ragazzi di 
Toscolano hanno dato notevole filo da torcere alla squadra 
vincitrice, senza però riuscire a contrastarne il successo. 

Trattori, edizione bis 
Superate alcune difficoltà,
anche la scorsa primavera si è
svolta la “Festa del Trattore”,
che ha così mandato in
archivio la seconda
consecutiva edizione, con
notevole numero di
partecipanti e bello spettacolo. 
L’arrivederci è d’obbligo,
considerato l’interesse che la
manifestazione, sostenuta
soprattutto dai giovani, ha
raccolto anche questa volta. A seguire, troviamo le formazioni del Bar Centrale di Navazzo 

(coppa + 12 chilogrammi di prosciutto crudo). 
Completa il podio delle quattro finaliste la Pizzeria S. Ercolano 
di Maderno: per la compagine un premio consistente in una 
pancetta steccata di 15 chilogrammi, oltre alla coppa (di 
ceramica). 
A seguire tutte le altre squadre, per ciascuna delle quali c’è 
stato un riconoscimento. 
E così, la quinta posizione se l’è aggiudicata Chimini Fiori di 
Maderno (5 kg. di salami); sesto posto per OMG – Pizzeria 
Adamello Gavardo (5 chilogrammi di salame con pancetta);  
settima è la formazione di Lino & Renata Navazzo (si 
aggiudica una forma di 14 kg. di Emmenthal), mentre per La 
Pernice, giunta ottava, il premio consiste in 5 chilogrammi di 
salamine. 
Riconoscimenti sono andati anche alle altre otto formazioni che 
hanno onorato la memoria di Massimo, partecipando con 
minore fortuna al torneo notturno. 
Eccole elencate, ricordando che ciascuna squadra ha portato a 
casa 2,5 chilogrammi di salamine: U.S.O. San Pietro Bogliaco, 
IRGA POOC Gargnano, Sé tanta Gargnano, Caldana Travel 
Gaino, Impresa edile Campadelli Sasso, GEKS Maderno, 
Drink Team Prabione, Impresa Edile Roncetti Piovere. 
Tra i riconoscimenti più ambiti del “Cavesti” c’è la coppa 
disciplina che, nell’edizione 2002, è andata ai ragazzi 
dell’Oratorio di San Pietro di Bogliaco: per loro il premio di 
un prosciutto crudo da 13 chilogrammi. 
La quattordicesima edizione del torneo notturno ci ha messo in 
discreta difficoltà a causa dell’elevato numero di squadre che si 
è presentato ai cancelli di partenza. 
La competizione ha coperto per intero il mese di luglio, 
mettendo alla prova la resistenza del gruppo di volontari che 
presta con costanza la sua opera. 
Pur (evidentemente) soddisfatti per la partecipazione di 16 
compagini, ci siamo però trovati a dovere operare scelte, 
dettate da questioni organizzative. Per cui non è stato possibile 
organizzare il tradizionale torneo riservato agli OVER 40, che 
pure ci interessava moltissimo. 

Dayto Riu karatè 
Prosegue, presso la palestra
della scuola elementare del
Monte, l’attività del maestro
Gianni Baruzzi, con un
gruppo di ragazzi, sempre più
numeroso e motivato, che
pratica questa disciplina. 
Gli allenamenti avvengono le
sere di martedì e di venerdì. 
Il gruppo di ragazzini (ma
adesso partecipano agli
allenamenti anche alcuni
adulti) ha offerto spettacolo
delle proprie abilità, la scorsa
estate, in almeno due
significative occasioni.  
In agosto, c’è stata
un’esibizione a Bogliaco, nel
contesto della manifestazione
organizzata da alcune
associazioni di volontariato. 
Qualche settimana prima, in
luglio, i ragazzi di Baruzzi
avevano partecipato al Palio
delle Frazioni.  
In quella circostanza era stata
ricordata la figura di  Marco
Campanardi, giovane
sportivo e vero uomo,
scomparso nell’autunno 2001.
Per i ragazzi, ma non solo per
loro, Marco costituisce un
esempio da seguire. 
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Pescatori sportivi 
Presidente è Marco Tavernini. E’ in atto il
tesseramento per il 2003 dei 150 iscritti.
L’anno scorso sono stati seminati oltre 3
quintali di trote adulte “Fario” nella diga, oltre
ad altri 4.000 piccoli esemplari (6-9 cm.) nei
torrenti della Valvestino. 
E prevista una manifestazione sportiva nel
maggio 2003. 

Terzo Palio delle frazioni: vince Liano 
La frazione di Liano ha messo in tasca 35
punti, distribuiti tra le varie discipline.  
Al secondo posto è finita Formaga (27
punti), detentrice del trofeo conquistato nel
2001. Appaiata c’è Musaga (27 punti),
seguita da Sasso (24 punti). 
Chiude la classifica Navazzo, vincitore del
primo Palio, con 22 punti. 

4° Mountain Bike Race 
Ecco la classifica della gara di luglio: 
Enzo Gnani  MTB Italia LC 
Davide Lombardi  D.R.Brescia B.  
Marco Gilberti  Racing Ros. B.  
Alessio Bongioni  Racing Ros. B. 
Luca Botticini  FreeB.Erbusco 

 
Sportivo dell’anno 
Per l’Atletica il premio và a Mauro Castellini
e Mariangela Bontempi, di cui leggiamo qui
in fianco le imprese. 
Mario Balzarini (secondo classificato del
circuito provinciale) si aggiudica il titolo per
il tiro con l’arco. 

Festa dello Sport 
Tenuta in settembre, ecco i risultati. 
Quadrangolare di calcio esordienti: Brugherio 
A, Montegargnano B, Brugherio B, 
Montegargnano A. 
Over 40: S. Felice, Gargnano, Brugherio-
Montegargnano. 
Dilettanti: Chimini Fiori Maderno, Roncetti 
Piovere, Agricoop Bogliaco. 

Torneo provinciale di calcio CSI 
La squadra, sponsorizzata  da “Alimentari
Lino-Renata Navazzo” partecipa al torneo
Open a 6, in un girone con 11 compagini.
Schiera Omar Bontempi, Mirco Castellini,
Davide Donina, Loris Bontempi, Fabrizio
Capuccini, Marco Veronesi, Nicola Forti,
Alessandro Bertanzetti, Mattia Viale e
Renato Bazzani. Dirigenti: Davide Pasqua e
Simone Campadelli.  
Il C.T.  è Daniele Tavernini.  
La vera forza?  
Dirigenza, settore tecnico e collettivo! 

Formaga Running 
Grande risultato di Mauro Castellini alla
Maratonina del Garda: secondo nella sua
categoria (1h 21’ 34”), Mauro incrementa i bei
risultati degli scorsi anni.  
Un altro secondo posto (1h 27’) Mauro lo ha
conquistato ai Provinciali di Monticelli
Brusati, alle spalle di Tito Gerundi, già
maratoneta di ottimo valore. 

Musaga Biker 
Renato Bontempi prosegue nella sua attività di
apprezzato biker, partecipando a competizioni
che vanno per la maggiore in alta Italia.
Eccellente il 21° posto ottenuto a Bardonecchia
(TO), il 30° della Civetta Super Bike (BL), il
34° nell’Arco Bike (TN) e molti altri che
compongono il palmarès di Renato, che corre
per la GS Odolese MTB Conca d’Oro.  

 
 

Allenamenti di atletica 
Breve sosta invernale, ma gli allenamenti di
atletica proseguono, per chi ha tempo e
voglia, nelle serate di martedì e giovedì tra le
19 e le 20. Punto di ritrovo è la piazzetta di
Navazzo. E’ possibile individuare orari
diversi, interpellando i responsabili del
Gruppo Sportivo Montegargnano. 

A Liano il Passatore 
Mariangela Bontempi si è classificata 6^ di
categoria nella gara del Passatore, disputata tra
Firenze e Faenza. Un percorso di 107
chilometri,  coperto in 19h 27’, valido per il
Campionato Italiano.  
Secondo posto di categoria, anche per lei, al
Provinciale di Monticelli Brusati.  

A cura del G. S. Montegargnano. Fotocopiato in proprio, Navazzo 31-12-2002. Bieffe Testi 
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